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Il CoBiS, in prospettiva 

● L’obiettivo di questo intervento consiste in: 
 

● delineare alcuni elementi del contesto 
documentario entro il quale le biblioteche del 
CoBIS si situano; 

● esaminare alcune ipotesi progettuali valide per 
l’insieme di queste biblioteche; 

● proporre alcune azioni concrete, la cui 
attuazione si qualifica come un investimento sul 
capitale documentario che in esse si situa. 



Lo spazio documentario 

● L’elemento chiave intorno a cui vertono le 
considerazioni proposte investe dunque il campo dello 
spazio documentario (architettonico, digitale, 
comunicativo) entro il quale le identità delle biblioteche 
del CoBiS si manifestano. 

● Lo spazio documentario può essere considerato come la 
concretizzazione della identità delle biblioteche: è un 
concetto complesso, in cui confluiscono tutti gli 
elementi che caratterizzano l’agire documentario delle 
diverse biblioteche: spazi fisici, cataloghi, risorse digitali, 
siti web. 

● Lo spazio documentario è il territorio del dialogo con le 
persone, che di queste biblioteche sono utenti. 



2013 
Nam June Paik Library  
Yong-In, Corea del sud 

Architetti N H D M. Nahyun Hwang + 
David Eugin Moon) 

Specie  
di spazi 



2004 
Seattle Public Library 
Seattle (Stato di Washington, USA) 
Architetti Rem Koolhaas e Joshua Prince-Ramus, OMA, 
e LMN Architects; collaborazione di Deborah Jacobs 
 

Specie di spazi 



Lo spazio documentario 

 I temi specifici che verranno presi in esame in 
questo intervento riguardano solo alcuni dei 
possibili campi di indagine, ed in particolare: 
 
 la convergenza tra archivi, biblioteche, musei; 
 i modelli di organizzazione e gestione delle 

informazioni documentarie; 
 i modelli di fruizione delle informazioni 

documentarie. 
 



Convergenza 

 A questo ambito è riconducibile l’attività del MAB Italia 
(http://www.mab-italia.org/) e dei diversi comitati 
territoriali. 

 Una sintetica introduzione al dibattito è costituita da 
Public Libraries, Archives and Museums: Trends in 
Collaboration and Cooperation 
(http://www.ifla.org/publications/ifla-professional-
reports-108).  

 A questi temi è stata dedicata una Satellite Conference 
di IFLA 2014, svoltasi a Torino il 13 e 14 agosto 
(http://www.mabitalia.org/index.php/comitatati/piemo
nte). 

 

http://www.mab-italia.org/
http://www.mab-italia.org/
http://www.mab-italia.org/
http://www.ifla.org/publications/ifla-professional-reports-108
http://www.ifla.org/publications/ifla-professional-reports-108
http://www.ifla.org/publications/ifla-professional-reports-108
http://www.ifla.org/publications/ifla-professional-reports-108
http://www.ifla.org/publications/ifla-professional-reports-108
http://www.ifla.org/publications/ifla-professional-reports-108
http://www.ifla.org/publications/ifla-professional-reports-108
http://www.mabitalia.org/index.php/comitatati/piemonte
http://www.mabitalia.org/index.php/comitatati/piemonte
http://www.mabitalia.org/index.php/comitatati/piemonte


Un progetto convergente:  
il MMAB di Montelupo Fiorentino 

Una proposta di servizio integrato per il museo, l’archivio e la biblioteca  
di Montelupo Fiorentino 
a cura di Maurizio Vivarelli, Claudio Rosati, Enrica Pagella, Carlotta Margarone 
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INDICE 

 

PREMESSA  

 

1. ARCHIVI, BIBLIOTECHE, MUSEI: LUOGHI 

DELLA MEMORIA IN CERCA DI IDENTITÀ  

 

2. IL CONTESTO LOCALE   

2.1. Il Museo della ceramica 

2.2. La biblioteca e gli archivi  

2.3. Gli strumenti di rete  

 

3. CRITICITÀ  

3.1. Museo per chi?  

3.2. Quale biblioteca?  

3.3. Accessi reali, accessi virtuali  

 

4. LUOGHI DELLA MEMORIA E LUOGHI DELLA 

COMUNITÀ.  UNA PROPOSTA PER IL  FUTURO 

4.1. L’area di accoglienza 

4.2. Piano terra. Gli spazi ed i servizi della biblioteca   

4.3. Un ambiente di connessione: ri-leggere lo spazio 

della memoria locale 

4.4. Primo piano: un museo interpretativo  

4.5. Un percorso di interconnessione: la storia per 

date e per tipi 

4.6. Secondo piano: la meraviglia del patrimonio  

4.7. Costruire la comunità   



Il MMAB di Montelupo Fiorentino 



Marco Rubichi, Lorenzo Verna, Maria Pagano  
(University of Turin) 
  
Libraries, archives, museums between physical and 
digital space. Models and analysis perspectives 
 
http://satelliteturin2014.files.wordpress.com/2014/05/i
flaltrsatellite2014_rubichi-et-al.pdf  

Il MMAB di Montelupo Fiorentino 
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Utente 

Metadati 

Indici 

Interfacce 

Ricerca 

Recupero 

Web Mediazione 

Disintermediazione 

Modelli di organizzazione e gestione 
delle informazioni documentarie 



 Si tratta di individuare 
un punto di equilibrio 
tra: 

 affidabilità a lungo 
termine delle 
rappresentazioni 
documentarie 
«classiche»; 

 orientamento ai 
contesti cognitivi 
dell’utente.  

Modelli di organizzazione e gestione 
delle informazioni documentarie 



Modelli di fruizione 

Modello lineare 
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Modello a 
grafo 

Modelli della 
ricerca: 
lineari, «raccolta 
delle bacche»,  
a grafo. 

M. Bates, The design of browsing and berrypicking technique for the online search interface, 1989 



Modelli di fruizione 

Interfacce 
 

A partire dai diversi 
modelli, tra loro 
concorrenti, di 
rappresentazione e 
recupero delle 
informazioni, si 
originano 
«interfacce» a loro 
volta diverse sotto il 
profilo estetico, 
funzionale e 
cognitivo. 



Modelli di fruizione 

Interoperabilità 

L’informazione presente in ogni 
nodo in realtà è localizzata in 
«silos» diversi ed eterogenei, cioè 
non interoperabili. 

Archivi 

Biblioteche 

Musei 



 La forma delle informazioni 

 «La visualizzazione è il processo di trasformazione dei dati, 

delle informazioni, della conoscenza in presentazioni 

grafiche, per supportare attività quali l’analisi dei dati, 

l’esplorazione dell’informazione,  la spiegazione 

dell’informazione, la previsione di tendenze, l’individuazione 

di schemi». 

 «Senza l’assistenza della visualizzazione, la percezione e la 

comprensione dei dati, delle informazioni, della conoscenza 

da parte delle persone è inferiore per molte ragioni». 

 Ciò implica un radicale ripensamento della struttura delle 

interfacce. 
 

 Jin Zhang, Visualization for information retrieval, Berlin, Springer, 2008. 

Modelli di fruizione 



«Viste» d’assieme sulle collezioni 



Prospettive documentarie 

 Le biblioteche del CoBiS, ognuna con la propria 
peculiare identità, rappresentano una risorsa 
documentaria di straordinario rilievo. 

 L’obiettivo è dunque quello di valorizzarne i 
contenuti, nello spazio architettonico, digitale, 
bibliografico. 

 Per far questo è indispensabile progettare una serie 
di azioni integrate, che permettano alle 
biblioteche, ed agli operatori ed operatrici che le 
animano, di qualificarsi come luoghi documentari 
essenziali per la crescita culturale ed informativa 
degli ambienti di cui esse sono parte ed 
espressione. 



Prospettive documentarie 

 Si tratta insomma di realizzare nuovi ambienti 
documentari, radicati nella tradizione e 
contestualmente inseriti nei nuovi contesti 
comunicativi. 

 In questi spazi, di volta in volta e caso per caso, è 
possibile ricostruire ed ambientare contesti 
culturali, storici, interpretativi. 

 Si tratta insomma di affermare, ancora, che “books 
are for use”, e che “library is a growning organism” 
(Ranganathan 1931). 

 

 


